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TOPIC ID:
SMP-COSME-2024-CLUSTER-01

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Programma per il mercato unico (SMP)

Obiettivi ed impatto attesi: 
Questa azione incentiverà la creazione e lo sviluppo di Joint Cluster Initiatives (EUROCLUSTERS), una 
delle misure di punta menzionate nell’articolo 8 del Single Market Programme (SMP). La call di  basa 
sull’esperienza di successo e stimolante dei progetti cluster COSME e Horizon 2020/INNOSUP-1 e 
sul bando Euroclusters lanciato nel 2021, che ha creato 30 Joint Cluster Initiatives intersettoriali, 
interdisciplinari e transeuropee per migliorare la resilienza degli ecosistemi industriali europei, stimolando 
al contempo la loro trasformazione verde e digitale.
Le iniziative aiuteranno le organizzazioni di cluster e i loro membri a rafforzare le loro interconnessioni e 
a collaborare per sfruttare nuove opportunità di business resilienti e anticipare e affrontare le sfide che 
devono affrontare in termini di infrastrutture critiche, input, tecnologie, competenze e catene del valore. 
Le azioni previste in questo invito a presentare proposte si concentreranno sull’implementazione delle 
azioni previste nel piano industriale Green Deal e nel piano REPowerEU, al fine di migliorare la resilienza 
sociale ed economica delle PMI, supportando al contempo la loro transizione verde e digitale.
La resilienza delle catene del valore e di fornitura sarà una priorità, ad esempio attraverso la 
diversificazione degli input produttivi nei diversi territori dell’UE, la messa in comune della domanda e 
dell’offerta, investimenti congiunti in impianti di produzione e innovazione critici, lo sviluppo di tecnologie 
alternative dell’UE e l’attuazione di misure di circolarità.
Inoltre, i cluster e le loro aziende esploreranno nuovi modi per ricostruire e ricollegare le catene di 
fornitura e del valore globali in una strategia comune, rimodellando la loro posizione globale per tenere 
conto degli ultimi sviluppi che interessano il loro settore di attività e assumendo posizioni razionali 
sull’esposizione al rischio.
Le iniziative congiunte di cluster (EUROCLUSTERS) si baseranno sulla capacità dei cluster dell’UE di 
riunire una massa critica di aziende e società in prossimità geografiche e funzionali, economicamente e 
socialmente interdipendenti.

Attività finanziabili (ambito)
- Gli Eurocluster che si candidano a questo invito a presentare proposte dovranno realizzare

attività obbligatorie (vedere sotto) per affrontare l’obiettivo principale indicato nella Sezione 2 e, nel farlo, 
ci si aspetta che contribuiscano anche a uno o più obiettivi di supporto. 

Iniziative congiunte di cluster (EUROCLUSTERS) per la ripresa 
dell’Europa
Joint Cluster Initiatives (EUROCLUSTERS) for Europe’s recovery
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	 -	 Inoltre, gli Eurocluster dovranno progettare e implementare un piano di comunicazione 
efficace per promuovere gli output, i risultati e l’impatto del progetto. I candidati troveranno di seguito le 
attività obbligatorie, nonché un elenco non esclusivo di attività ammissibili, nell’ambito di questo invito a 
presentare proposte per entrambi i filoni. 
	 -	 Le proposte devono stabilire un mix coerente e ben bilanciato di attività obbligatorie e altre 
potenziali attività pertinenti per ciascun obiettivo affrontato.

Attività obbligatorie

Obiettivo principale della call: sostenere l’ innovazione e adozione di nuovi processi e tecnologie avanzate 
per l’autonomia strategica, per rafforzare le capacità nelle aree più critiche dei loro ecosistemi e per 
rafforzare la trasformazione in un’economia più verde, più digitale e più resiliente.
Attività obbligatoria 1: Sostenere le innovazioni di prodotto per ridurre la dipendenza da input e tecnologie 
critici nelle catene del valore degli Eurocluster , al fine di introdurre nuovi prodotti o servizi per le aziende.
Attività obbligatoria 2: Promuovere l’implementazione di innovazioni nei processi aziendali legate 
all’adozione di nuove tecnologie aziendali che aiutino le PMI a soddisfare i requisiti per le loro transizioni 
verdi e digitali di successo, nonché ad aumentare la loro resilienza. Comunicare in modo efficace sul lavoro 
e sui risultati dell’Eurocluster.
Attività obbligatoria 3 (comunicazione): gli Eurocluster devono dimostrare come intendono ottenere la 
massima visibilità delle loro attività e dei loro risultati, con particolare attenzione al/ai loro ecosistema/i 
industriale/i.
Le proposte devono includere una bozza della strategia di comunicazione dell’Eurocluster , spiegando 
come l’ Eurocluster intende raggiungere gli obiettivi chiave di comunicazione, toccando almeno i seguenti 
elementi: 
− pubblico di riferimento per la comunicazione, 
− canali e strumenti di comunicazione da utilizzare e come l’ Eurocluster sfrutterà le opportunità di 
visibilità offerte dalla European Cluster Collaboration Platform, 
− come misurare i risultati delle attività di comunicazione e definire il successo.
 Le proposte selezionate per il finanziamento dovranno elaborare quanto sopra in un piano di 
comunicazione e disseminazione, da consegnare in una fase iniziale dell’implementazione del progetto.

Le candidature saranno considerate ammissibili solo se il loro contenuto corrisponde alla descrizione 
dell’argomento per il quale sono state inviate.

Criteri di eleggibilità: 
Partecipanti ammissibili 
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed enti affiliati) devono:
− essere persone giuridiche (enti pubblici o privati)
− essere stabilito in uno dei paesi ammissibili, vale a dire:
− Stati membri dell’UE (compresi i paesi e territori d’oltremare (PTOM))
− Paesi extra UE:
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− Paesi SEE elencati e Paesi associati al Mercato unico
Programma (elenco dei paesi partecipanti)
− essere o rappresentare un’organizzazione cluster (vedere la definizione di seguito), una rete di cluster 
del Programma per il mercato unico (SMP) o altri tipi di organizzazioni che supportano le transizioni verdi e 
digitali e rafforzano la resilienza dell’UE.

Ai fini del presente invito a presentare proposte, le organizzazioni di cluster sono intese come le entità 
legali che supportano il rafforzamento della collaborazione, del networking e dell’apprendimento nei 
cluster di innovazione e agiscono come fornitori di supporto all’innovazione fornendo o canalizzando 
servizi di supporto aziendale specializzati e personalizzati per stimolare le attività di innovazione, in 
particolare nelle PMI, ad esempio gli stakeholder che facilitano la partnership strategica tra i cluster

I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Registro dei partecipanti, prima di inviare la proposta, 
e dovranno essere convalidati dal Central Validation Service (REA Validation). 
Per la convalida, verrà richiesto loro di caricare documenti che dimostrino lo stato legale e l’origine. Altre 
entità possono partecipare al consorzio con altri ruoli, come partner associati, subappaltatori, terze parti 
che forniscono contributi in natura, ecc.

Le proposte devono essere presentate da un consorzio di almeno tre candidati (beneficiari; non entità 
affiliate), che rispetta le seguenti condizioni:

− almeno tre organizzazioni di cluster (come definite sopra) o reti di cluster provenienti da almeno tre 
diversi Stati membri dell’UE;  
− almeno la metà dei partner di ciascun consorzio ( Eurocluster ) devono essere organizzazioni di cluster 
o reti di cluster registrate o che hanno presentato una registrazione sull’ECCP entro la scadenza per la 
presentazione del presente invito a presentare proposte;

In tal senso, si richiede a tutti i richiedenti di compilare l’Allegato 5 alla Parte B - Lista di controllo di 
ammissibilità fornendo:
- Per le organizzazioni di cluster e le reti di cluster già registrate sulla Piattaforma europea di 
collaborazione tra cluster: è necessario fornire il collegamento al profilo dell’organizzazione di cluster 
completato per ciascun richiedente registrato sulla Piattaforma; 
-Per le organizzazioni di cluster e le reti di cluster non ancora registrate nella European Cluster 
Collaboration Platform: per ciascun richiedente, una dichiarazione sull’onore in cui dichiara di 
rappresentare un’organizzazione di cluster o un’organizzazione di rete aziendale che offre o canalizza 
servizi di supporto innovativi alle imprese (in conformità con la definizione di “cluster di innovazione”), 
insieme alla prova che un profilo di cluster è stato inviato all’ECCP per la registrazione, con le rispettive 
informazioni incluse nel modulo descrittivo.
− Il consorzio richiedente deve includere almeno un partner stabilito in una regione meno avanzata di uno 
Stato membro dell’UE 
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Si ricorda che i singoli richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) non possono partecipare a più di una 
proposta Eurocluster nell’ambito di questo invito a presentare proposte. Ogni Eurocluster è responsabile 
di verificare che i propri singoli partner del consorzio (richiedenti ed entità affiliate) NON partecipino alle 
proposte di un altro Eurocluster . 

Ciò si applica anche ai cluster senza personalità giuridica: se la stessa organizzazione di cluster (anche 
se rappresentata in diversi consorzi da diverse entità giuridiche) partecipa a più di una proposta, tutte 
le proposte interessate saranno considerate non idonee nell’ambito di questo invito. Analogamente, 
un Eurocluster (consorzio di richiedenti ed entità affiliate) non può presentare più di una proposta 
nell’ambito di questo invito a presentare proposte. Se un caso del genere viene rilevato dall’organismo 
di finanziamento, ciò comporterà la non idoneità di tutte le proposte interessate presentate dai consorzi 
interessati nell’ambito di questo invito.

Contributo finanziario: 
Il budget stimato disponibile per la chiamata è di 42 000 000 EUR. Tale budget potrà essere aumentato al 
massimo del 20%.
La disponibilità del budget del bando dipende ancora dall’adozione del budget per il 2025, 2026 e 2027 
da parte dell’autorità di bilancio dell’UE. Si prevede che circa 16 progetti saranno finanziati nell’ambito di 
questo bando, con almeno 8 progetti per la Strand 1

Almeno il 75% della sovvenzione deve essere destinato dall’Eurocluster come sostegno finanziario a terzi, 
le PMI, tramite finanziamenti a cascata.

Scadenza: 
05 febbraio 2025 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
call-fiche_smp-cosme-2024-cluster_it.pdf
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